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IL DOLO 

 
L’elemento soggettivo del reato, inteso come l’atteggiamento psichico dell’agente, può assumere la 

forma del dolo, della colpa o della preterintenzione. 

Il dolo può essere definito come la forma tipica della volontà colpevole. Più nello specifico, ai sensi 

dell’art. 43 c.p., il reato è doloso, o secondo l’intenzione, quando l’evento dannoso o pericoloso, che 

è il risultato dell’azione o dell’omissione, da cui la legge fa dipendere l’esistenza di un reato, è 

dall’agente preveduto e voluto come conseguenza della propria azione od omissione. 

Il dolo presuppone: 

➢ un momento rappresentativo, in quanto occorre che l’agente abbia avuto la visione 

anticipata di tutti gli elementi significativi del fatto che costituisce reato (ad esempio, nel 

caso di omicidio, l’agente deve rappresentarsi di avere in mano un fucile carico e che il 

bersaglio è un uomo); 

➢ un momento volitivo, in quanto occorre che la volontà dell’agente sia rivolta alla effettiva 

realizzazione della condotta e dell’evento conseguente ad essa. 

Il momento rappresentativo è particolarmente importante, poiché la mancanza o la scarsa conoscenza 

della situazione di fatto potrebbe determinare un errore che esclude il dolo. Ad esempio, se un 

cacciatore spara verso un cespuglio pensando che vi sia una lepre, e invece vi è un altro cacciatore 

che viene ucciso dal colpo, difettando in capo all’agente la rappresentazione della presenza di un 

uomo, il fatto non sarà imputabile all’agente a titolo di omicidio doloso, ma al massimo di omicidio 

colposo. 

 

Sussistono differenti tipologie di dolo: 

 DOLO INTENZIONALE, si ha quando l’evento costituisce lo scopo in ragione del quale il 

soggetto agisce o lo strumento necessario a conseguire il fine ultimo (ad esempio, un soggetto 

spara ed uccide, avendo di mira la morte di quell’uomo); 

 DOLO DIRETTO, si configura quando l’agente non persegue la realizzazione del fatto, ma 

si rappresenta come certa o probabile al limite della certezza l’esistenza di presupposti della 

condotta ovvero il verificarsi dell’evento come conseguenza dell’azione (si pensi, ad esempio, 

ad un antiquario che sappia per certo che un determinato quadro è stato sottratto da una 

collezione e con questa piena consapevolezza decida di acquistare il quadro); 

 DOLO EVENTUALE O INDIRETTO, si ha quando l’agente, ponendo in essere una 

condotta diretta ad altri scopi, si rappresenta la seria possibilità del verificarsi di ulteriori 

conseguenze della propria azione e, nonostante ciò, agisce ugualmente, accettando il rischio 

di cagionarle. Ad esempio, se si incendia un negozio per lucrare dell’assicurazione, 

l’eventuale morte di una persona occasionalmente presente è imputabile a titolo di omicidio 

con dolo eventuale. 

Non può, invece, parlarsi di dolo eventuale o indiretto nel caso in cui il soggetto, pur essendosi 

rappresentato l’evento, abbia agito con la sicura convinzione che …. 
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